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MARCIALONGA, LA SFIDA DI RINNOVARSI SENZA PERDERE L’ANIMA
L’autunno, per Marcialonga, è da sempre tempo di bilanci, ma anche di nuovi inizi. È il momento in cui ci si ferma a guardare ciò che è stato, a raccogliere le esperienze vissute e gli insegnamenti di una stagione, per trasformarli in idee, progetti e nuove sfide.

Il 2026 si chiude con la consapevolezza di un anno intenso, ricco di appuntamenti, di emozioni e di cambiamenti. Un anno che ha visto andare in scena i tre grandi eventi della famiglia Marcialonga – sci, ciclismo e corsa – insieme a numerose iniziative dedicate ad atleti, bambini, volontari, appassionati e a tutta la comunità che, da oltre cinquant’anni, contribuisce a rendere speciale questo progetto.

La 54ª Marcialonga di sci ha rappresentato, in particolare, una sfida organizzativa importante. L’anno olimpico ha imposto limitazioni e cambiamenti, a partire dagli accessi ai due stadi olimpici e dalla conseguente modifica di un tratto del percorso, fino allo spostamento degli eventi collaterali da Lago di Tesero a Pozza di Fassa.

Ogni cambiamento richiede energie, capacità di adattamento e qualche inevitabile difficoltà. Ma ogni cambiamento porta con sé anche nuove opportunità. E la Val di Fassa ha saputo trasformare questa novità in una bellissima occasione di incontro. L’accoglienza del territorio, la disponibilità dei collaboratori e l’entusiasmo della popolazione hanno confermato quanto sia forte il legame tra Marcialonga e le comunità che la ospitano. Un entusiasmo ritrovato anche nei concorrenti, che hanno accolto positivamente questa nuova esperienza.

Anche la gara ha regalato un’immagine destinata a rimanere nella memoria: una splendida nevicata ha trasformato il paesaggio in uno scenario da cartolina, rendendo però ancora più impegnativa la sfida per i concorrenti e per chi era chiamato a garantire sicurezza e servizi lungo il percorso. È proprio da giornate come questa che nasce la voglia di migliorarsi.

Ascoltare chi partecipa è infatti una delle responsabilità più importanti di chi organizza un evento. Marcialonga deve essere una gara per tutti: per l’agonista che cerca il risultato, per l’amatore che vuole superare il proprio limite, per chi torna ogni anno e per chi indossa per la prima volta il pettorale di una granfondo. Ogni esperienza, ogni suggerimento, ogni punto di vista contribuisce a costruire la Marcialonga di domani.

Da questo ascolto nascono nuove proposte, come la Marcialonga 32 km Just for Fun, e nasce la volontà di valorizzare ancora di più i concorrenti più fedeli e affezionati. Nasce una maggiore attenzione alla sicurezza del tracciato e ai servizi, nella convinzione che l’innovazione non debba necessariamente significare cambiare tutto, ma possa anche voler dire migliorare ciò che già esiste.

La stessa filosofia accompagna gli appuntamenti estivi, la Marcialonga Cycling Craft e la Running Coop. Sono due eventi che guardano a mercati in crescita e che hanno nel territorio uno dei loro punti di forza più autentici. Le valli di Fiemme e Fassa non sono semplicemente il palcoscenico delle gare: sono parte integrante dell’esperienza.

L’accoglienza, le attività, la cultura, la gastronomia e la bellezza del paesaggio trasformano questi appuntamenti sportivi in qualcosa di più ampio. Sono occasioni per vivere una vacanza, per condividere tempo con la famiglia e gli amici, per scoprire un territorio attraverso la propria passione. La dimensione agonistica rimane, naturalmente, ma spesso passa in secondo piano rispetto a ciò che davvero resta: le emozioni, gli incontri, la soddisfazione di avercela fatta e quei ricordi che continuano a vivere anche quando il pettorale è ormai riposto in un cassetto.

Ed è proprio questa la direzione che Marcialonga vuole continuare a percorrere.

Creare emozioni, prima ancora che risultati. Offrire esperienze, senza perdere di vista la competizione. Ascoltare i protagonisti, senza dimenticare le proprie radici. Innovare, senza stravolgere quell’anima che è rimasta riconoscibile attraverso quasi sessant’anni di storia.

Perché il vero patrimonio di Marcialonga non è soltanto ciò che accade nei chilometri di una gara. È tutto quello che succede prima, durante e dopo: l’attesa, la preparazione, il viaggio, l’incontro, la fatica, l’arrivo, l’abbraccio, la festa. È il rapporto con le persone e con i territori. È una storia costruita insieme, anno dopo anno.

E se il bilancio del 2026 ci consegna qualcosa, è proprio questa certezza: per continuare a essere fedeli alla propria identità, bisogna avere il coraggio di guardare avanti.

La nuova stagione è già cominciata. E la sfida, ancora una volta, sarà quella di trasformare ogni cambiamento in un’opportunità per creare nuove emozioni, mantenendo intatto ciò che rende Marcialonga unica.
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